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Patto di corresponsabilità educativa  
“Insieme per costruire” 

Anno Scolastico  2012/2013 

                                                                     
 
 
 
 

Sezione Scuola primaria 
          

Prot. 3110 C27                                                                                     
 
La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento  in cui si promuove la formazione di ogni alunno 
attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. 
La condivisione delle regole del vivere e del convivere,  può avvenire solo con una efficace e fattiva 
collaborazione con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire 
un’alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di 
relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino vicendevolmente nelle comuni 
finalità educative. 
 
Il  patto educativo di corresponsabilità vede:  
    
I Docenti  impegnati a: 

• rispettare il proprio orario di servizio; 
• creare a scuola un clima di serenità, cooperazione e armonia; 
• promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di reciprocità per accoglierne il 

vissuto e per motivarlo all’apprendimento; 
• realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le  metodologie didattiche elaborate nel 

Piano dell’Offerta Formativa. 
• motivare alla famiglia, negli incontri periodici programmati, la valutazione, espressa in decimi, 

relativa al processo formativo e qualsiasi altra difficoltà riscontrata nel rapporto con l’alunno 
(carenza d’impegno, violazione delle regole) 

 
La famiglia, consapevole della propria responsabilità educativa,  si impegna a : 

• considerare la funzione formativa della Scuola e dare ad essa la giusta importanza; 
• instaurare un dialogo costruttivo con i docenti; 
• rispettare l’orario d’ingresso e di uscita, limitare le uscite anticipate e ove ci sia necessità non 

richiederle negli ultimi trenta minuti della giornata scolastica; 
• evitare assenze saltuarie e quando si verificano giustificarle sempre (quelle per malattia superiori 

a cinque giorni saranno giustificate con certificato medico); 
• controllare quotidianamente il diario e il quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia; 
• controllare attraverso un contatto frequente con i docenti che l’alunno rispetti le regole della 

scuola ( corredo scolastico, divisa, divieto di cellulare, soldi e oggetti di valore, rispetto delle 
persone, delle cose proprie e altrui, dell’ambiente scolastico ecc.), che partecipi attivamente e 
responsabilmente alla vita della scuola e curi l’esecuzione dei compiti; 

• evitare di portare merende ed oggetti facenti parte del corredo scolastico dopo l’ingresso degli 
alunni a scuola; 

• prendere visione, firmare e restituire alla scuola, nei tempi previsti, autorizzazioni, adesioni e 
avvisi vari; 

• partecipare con regolarità alle riunioni previste. 
 
Gli alunni pertanto devono: 
 

• essere puntuali alle lezioni e frequentarle con assiduità; 
• svolgere regolarmente il lavoro rispettando sempre le consegne; 
• garantire costantemente attenzione e partecipazione alla vita di classe per favorire un positivo 

svolgimento delle attività didattiche e formative; 
• rispettare i compagni e tutto il personale della scuola; 
• rispettare gli spazi e gli arredi scolastici; 
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• non portare a scuola oggetti pericolosi che possano arrecare danni a se stessi e agli altri ; 
• consumare merende e acqua ed evitare chewingum e “lecca-lecca”nell’ottica di una sana e 

corretta alimentazione; 
•  chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità e uno per volta; 
• non lasciare mai l’aula senza l’autorizzazione del docente. 

 
Agli alunni che rispetteranno tali norme saranno concessi premi con valenza educativa: 

• comunicazioni positive alla famiglia (di elogio, di apprezzamento, ecc.);  
• aumento della durata di incarichi.   

 
Agli alunni che non rispetteranno tali norme saranno applicate, secondo la gravità, le seguenti sanzioni 
disciplinari : 
 

• richiamo verbale ; 
• richiamo scritto sul quaderno delle comunicazioni; 
• consegna da svolgere a scuola o a casa; 
• convocazione della famiglia tramite comunicazione scritta e/o telefonica; 
• sospensione dell’intervallo come momento ludico e non della merenda;  
• sospensione di uscite didattiche e visite guidate singolarmente o di tutta la classe.  

 
N.B. Le assenze frequenti potrebbero incidere sulla valutazione. 
 
Campagna, 5 Ottobre  2012 
 
 
I Docenti                                                                                 Il Dirigente Scolastico 
                                                                                           Dott.ssa Antonetta Cerasale 
 


